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Per n € N e z € [0,+00) si definisca f,(z) =x"e™" e si ponga M, =sup f, .
Allora il limite lim,,_, -, M,, vale

+00
Sia f(z) = (1 —|z|*)T exp|z| per = € R?. Allora

f ¢ integrabile su ogni superficie sferica

2

La funzione x +— fox exp(—y)dy, r€R, e

differenziabile in 0
Sia D lintersezione del primo quadrante di R? con il disco di centro (0,0) e
raggio 1. Allora l'integrale [, zydxdy vale

1/8
Sia f(z,y) = 2*+y?, (z,y) € R?. Allora (0,0) ¢ per f un punto

di minimo relativo
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Per r > 0 sia X, la superficie sferica di centro (0,0,0) e raggio r e siano
A, p € (0,400) . Allora la formula f22 f(z)dS(z) = ple f(Ay)dS(y) e vera per
ogni f:R?®— R continua se (\,p) vale

(2,4)

Sia I' il grafico della funzione x +— coshz, = € [0,1] . Allora la lunghezza di T’
vale

(e —e1)/2
Sia u:R — R diclasse C? tale che u/(t) =2 +sinu(t) VteR e u(0) =0. Allora
il suo polinomio di Taylor di centro 0 e ordine 2 vale
2t + 2
Sia u:R — R di classe C* tale che v?(z) +u(z) = 2?(1 + u(x)) Vz €R e
u(0) = 0. Allora, per u, il punto z =0 e di
minimo relativo
Sia f:R — R. Perché f sia integrabile in [0,1] eé sufficiente che
exp f sia continua in R
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